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Cividale si apre alle frontiere
e chiede risorse all’Europa

PATRIMONIO UNESCO

Cargnelutti a pagina XII
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C
ividale sempre più proiet-
tata ad assumere il ruolo

di città-scrigno, custode delle
tante bellezze che ha conserva-
to fino ad oggi. Si è potuto
cogliere ciò ieri mattina, alla
chiesa di San Giovanni Battista
in Valle, dove ha avuto luogo lo
scoprimento della targa ufficia-
le relativa all'iscrizione di Civi-
dale nella lista del Patrimonio
Mondiale dell'Umanità Unesco
dei siti in rete "I Longobardi in
Italia. I luoghi del potere
(568-774 d.C.)", da parte del
ministro per i Beni e le attività
culturali, Lorenzo Ornaghi,
ospite d'onore assieme al suo
collega ministro per la cultura
sloveno Ziga Turk e ai tanti
parlamentari, consiglieri regio-
nali e rappresentanti dello Sta-
to.
A sintetizzare il cammino per-
corso ma soprattutto il nuovo
ruolo che si vuole dare alla
cittadina, sia in quanto custode
di bellezze storiche e architetto-
niche ma anche come viatico
per la Mitteleuropa, il sindaco
Stefano Balloch che ha ricorda-
to quanto si sia lavorato e
quanto si stia lavorando per
una ristrutturazione urbanisti-
ca e per il miglioramento dei
s e r v i z i ,
per lo svi-
luppo di
un corso di
s t o r i a
dell'arte in
collabora-
zione con
l'Universi-
tà (presen-
te ieri an-
che il retto-
re Cristia-
na Compa-
gno), per la creazione di un
vero e proprio polo archivisti-
co. Senza dimenticare i progetti
transfrontalieri orientati a rea-
lizzare dei percorsi in chiave
mitteleuropea con la Slovenia:
«Signor Ministro - ha detto
Balloch - valuti, rispetto alla
disponibilità del suo ministero,
la possibilità di avviare un ac-
cordo quadro per una valorizza-

zione congiunta: ciò ci permet-
terebbe di fare sistema. Già nel
'91 il Ministero degli esteri
riconobbe a Cividale di essere
sede del Mittelfest, al quale la
invitiamo a partecipare in occa-
sione della prossima edizione a
luglio». A ripercorrere il cam-
mino avviato all'inizio del mil-
lennio che ha in seguito portato
l'anno scorso al riconoscimento

Unesco, il sindaco precedente
Attilio Vuga: «Nel 2003 - ha
raccontato Vuga - organizzam-
mo un comitato inter-istituzio-
nale a cui aderirono tutte le
realtà pubbliche e private, una
cinquantina in totale quasi. Ol-
tre 200 ricercatori parteciparo-
no al lavoro di descrizione dei
beni ma anche per realizzare le
previsioni di tutela. È stato un

lavoro che ha visto confrontarsi
sette amministrazioni comuna-
li italiane che hanno agito
nell'interesse generale senza
guardare al colore politico».
Parole confermate da Andrea
Arcai, in rappresentanza del
Comune di Brescia.
Sui significati storico e cultura-
le della riscoperta dei Longo-
bardi, iniziata nei primi anni

Cividalevuol tornare
snodointernazionale

Piero Cargnelutti

CIVIDALE

LANECROPOLI

Un’altra sepoltura
degnadi rilievo

è stata individuata

ILMINISTRO

«Con i longobardi
si fa avanti il concetto
di transnazionalità»

Sopra il sindaco
di Cividale
Stefano Balloch; a
lato le autorità nel
corso della
cerimonia che ha
aperto le
celebrazioni
nazionali della
rete dei siti
Unesco "I
longobardi in
Italia"; sotto il
ministro Ornaghi
(Pressphoto
Lancia)
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IL RAPPRESENTANTE DI GOVERNO SLOVENO

«Il confine che ci divideva oggi ci unisce»

CIVIDALE - (P.C.)Il ministro sloveno Ziga Turk si è detto
"convinto che l’evento odierno sia una pietra miliare
nel processo di rafforzamento dei rapporti di collabo-
razione. In futuro ci attendono numerose occasioni di
incontro su ambo i lati del confine che un tempo ci
divideva e che oggi ci unisce". Ha definito Cividale

"crocevia e città della fratellanza", ringraziando per
aver risolto la questione relativa all’attuazione della
legge di tutela della minoranza slovena. Ha porto le
condoglianze per i terremotati e ricordato che tra tre
anni ci sarà il centenario della grande guerra "una
tragedia che dobbiamo ricordare insieme".

Novanta in Friuli, si sono
espressi il presidente della Pro-
vincia Pietro Fontanini e il
vescovo emeritomonsignor Pie-
tro Brollo che ha ricordato la
buona sintonia tra chiesa e
longobardi nella storia del Friu-
li. «La Regione farà la sua parte
- ha detto l'assessore regionale
RobertoMolinaro - e in proposi-
to in consiglio regionale c'è un
testo relativo agli ulteriori pas-
si che ci impegneremo a com-
piere».
A chiudere il ministro Lorenzo
Ornaghi: «La lista del patrimo-

nio Unesco - ha
aperto, ricordan-
do di non voler
fare promesse - è
stata ratificata da
189 Stati e in Ita-
lia abbiamo ben
47 siti riconosciu-
ti. La riscoperta
dei longobardi
rappresenta un ri-
sveglio culturale,
un punto di par-
tenza per il cam-
biamento: con lo-
ro si fa avanti un

concetto di tran-
snazionalità colle-
gata alla necessi-
tà attuale di avere
governimeno cen-
tralizzati».
«Qualsiasi decli-
no può essere tra-
sformato in un ri-
sveglio culturale:
lo insegnano i Lon-
gobardi che da po-
polo migrante si
sono trasformati
in popolo stanzia-
le connorme scrit-
te divenute patri-
monio di tutto l’al-
to medioevo. Oggi
è sempre più ne-

cessario riaffermare la transna-
zionalità soprattutto in campo
culturale e quella di Cividale è
una tappa di quel rinnovamento
di cui tutto il Paese ha bisogno,
in un’Europa che, su questo,
appare attardata». A margine
dell’incontro il ministro ha detto
anche che "il Friuli può essere
un esempio per la ricostruzione
dell’Emilia".
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